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Piano della Performance 

 

1. Presentazione del Piano 

In ottemperanza all’art.10 del decreto legislativo 150/2009 (“decreto Brunetta”), le 

amministrazioni pubbliche devono redigere annualmente il Piano delle Performance, 

strumento di avvio del ciclo di gestione della Performance. Il Piano è un documento 

programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse disponibili per il triennio 2016 

– 2018,  sono esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target, riferiti alle diverse aree di 

intervento e alle posizioni dirigenziali dell’Azienda. 

Il Piano, definendo gli elementi fondamentali destinati a consentire poi la 

misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance, costituisce un 

elemento centrale del processo di programmazione e pianificazione, ma si pone allo 

stesso tempo a valle di processi decisionali e scelte strategiche che ne determinano, di 

fatto, i fondamenti. Ha quindi lo scopo di assicurare la trasparenza della rappresentazione 

della performance dal momento che in esso sono esplicitati il processo e le modalità con 

cui si è arrivati a formulare gli obiettivi dell’Azienda, volti a realizzare le scelte 

strategiche, nonché l’articolazione funzionale complessiva degli stessi obiettivi.  

In conformità al D.Lgs. 150/2009,  l’ARSAC (Azienda Regionale per lo Sviluppo 

dell’Agricoltura Calabrese)  predispone il Piano della Performance 2014-2016. Il Piano è 

redatto in accordo con la mission istituzionale dell’Azienda, la quale favorisce 

l’ammodernamento e lo sviluppo dell’agricoltura calabrese mediante azioni di 

promozione, divulgazione, sperimentazione e trasferimento di processi innovativi nel 

sistema produttivo agricolo, agroalimentare ed agroindustriale, al fine di favorire e far 

accrescere la propria qualificazione competitiva nei campi della ricerca, contribuendo 

inoltre alla tutela e valorizzazione della biodiversità animale, vegetale e microbica.   

Il presente Piano individua gli obiettivi strategici e operativi di Arsac e definisce gli 

indicatori di misurazione della performance. L’Arsac  è una azienda  costituita ai sensi 

della L.R. 66/2012, la sua nuova attività è partita ufficialmente  a fine dicembre 2013 in 

seguito alla  nomina del Direttore Generale.        

   

Il Piano delle performance si rifà alla struttura tecnica ed amministrativa individuata 

nell’Atto aziendale provvisorio adottato dall’Azienda nell’aprile 2014, in quando l’Atto 

definitivo con relativa pianta organica,  assunto dall’Arsac, con delibera n°  85 del 

18/09/2014,  non risulta ancora approvato  da parte dalla Regione Calabria.  

Il presente Piano 2016/2018 tiene conto della mission dell’Azienda prevista dalla 

L.R. 66/2012 e  degli obiettivi generali  assegnati dalla Regione Calabria,  rispettivamente 

nel dicembre 2014,  nell’aprile 2015; mentre si resta ancora in attesa  degli obiettivi 

riguardanti il  2016 che, a  tutt’oggi, non risultano ancora trasmessi provocando di 

conseguenza il  ritardo nella predisposizione del piano 2016. 

Il Piano delle performance considera anche la pianificazione del personale ex Arssa, 

ai sensi della L.R. n° 5/2016. La recente L.R. n° 5/2016 sancisce la costituzione di una 

struttura operativa, incardinata in Arsac  denominata “Gestione Stralcio ARSSA”. Tale 
struttura gestionale, prevista anche nel  piano di liquidazione dell’Arssa è stata 

regolarmente costituita dal Direttore Generale dell’Arsac con delibera n° 4 del 10/02/2016

    

Il Programma è stato redatto in coerenza con gli indirizzi strategici e le priorità 

definite nella Legge regionale istitutiva dell’Azienda la n° 66 del 20/dicembre/2012 ed in 



coerenza con gli orientamenti dettati dai principali strumenti di programmazione 

regionale (Piano Regionale di Sviluppo ed  Programma di Sviluppo Rurale).  

Occorre infine precisare che il presente Piano ha carattere sperimentale per la 

gestione stralcio ex Arssa e può subire degli aggiornamenti nel momento in cui verrà  

approvato da parte della Regione l’Atto aziendale definitivo;  inoltre il Piano è 

suscettibile di modifiche che, in un’ottica di continuo miglioramento, potranno consentire 

di raggiungere livelli ottimali di efficacia ed efficienza del sistema e l’adeguamento a 

futuri cambiamenti nelle disposizioni di legge.   

 

1.1 Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e i portatori 

d’interesse  esterni  

Nel panorama rurale internazionale, l’Unione Europea indica le esigenze strategiche 

per la valorizzazione e lo sviluppo dell’agricoltura  le necessità di assicurare produzioni di 

qualità. Tra gli altri obiettivi indica ancora l’importanza dello sviluppo di un’agricoltura 

sostenibile, il raggiungimento di standard elevati di sicurezza alimentare, lo sviluppo di 

attività di valorizzazione dei territori nel rispetto del paesaggio e dell’ambiente.    

L’obiettivo finale è quello di giungere a un forte e sostenibile sviluppo socio-

economico. Nel quadro di riferimento della L.R. 66/2012, l’azienda esercita le funzioni, 

per come sancito nella legge istitutiva, nel quadro della programmazione regionale e 

secondo le direttive impartite dalla Regione. L’operatività dell’azienda mira sempre a 

restare  in armonia con gli obiettivi e gli orientamenti delle politiche comunitarie, nazionali 

e regionali, in materia di agricoltura. 

La struttura e l’organizzazione funzionale dell’azienda viene definita mediante 

l’adozione dell’atto aziendale a cui si richiama il governo del Direttore Generale, ai sensi 

dell’art. 7 della L.R. 66/2012. 

L’azienda si pone altresì i seguenti obiettivi: 

 a) promuovere l’assistenza al sistema agricolo e agro-alimentare della regione; 

 b) incoraggiare lo sviluppo rurale, garantendo un sostegno tecnico  alla redditività 

agricola;  

 c)  sostenere lo sviluppo delle filiere agricole;  

 d) promuovere la diversificazione produttiva, la multifunzionalità delle aziende 

 agricole nel sistema produttivo regionale.  

 

1.2 Chi siamo 

L’Azienda Regionale per lo Sviluppo Agricolo della Calabria (ARSAC) è stata 

costituita ai sensi dell’art. 54, comma 3, dello statuto regionale, con legge del Consiglio 

Regionale n. 66 del 20 dicembre 2012 , ente strumentale della Regione Calabria munito di 

personalità giuridica di diritto pubblico ed autonomia amministrativa, organizzativa, 

gestionale, tecnica, patrimoniale, contabile e finanziaria. 

La sede legale dell’azienda è a Cosenza, Viale Trieste n.95 la quale costituisce anche 

la sede centrale dell’Azienda. 

Nella sede legale operano: 

- Il Direttore Generale 

- Il Comitato Tecnico di Indirizzo (CTI) (non ancora nominato dalla Regione) 



- Il Collegio dei Sindaci  (nominato dal Presidente del Consiglio regionale con decreto 

n° 5/2016 ma ad oggi non ancora insediato) 

- Il Settore Affari Generali, Risorse Umane,  Finanziario, Programmazione e 

Divulgazione  

- Il Settore Sperimentazione 

Il patrimonio dell’Azienda è costituito da tutti i beni mobili ed immobili previsti 

dall’art.9 della L.R. 66/2012 identificati nei seguenti cespiti: 

- Sedi Provinciali degli  ex Uffici ARSSA in liquidazione;  

- Sedi Territoriali dei Centri Sperimentali e Dimostrativi; 

- Sedi Territoriali dei Centri di Divulgazione Agricola; 

- Impianti a Fune di Lorica e Camigliatello (art. 11, comma 15 L.R. 66/2012); 

- Altri cespiti funzionali alla nuova Azienda di cui all’art.9, comma 2 L.R. 66/2012. 

L’azienda dispone del proprio patrimonio secondo il regime della proprietà privata, 

fermo restando che i beni immobili non possono essere sottratti alla loro destinazione 

senza il parere favorevole della Giunta Regionale e nell’ambito delle regole di 

amministrazione e gestione del patrimonio dettate dalla Regione Calabria. 

 

1.3 Mandato Istituzionale e Missione  

1. L’azienda favorisce l’ammodernamento e lo sviluppo dell’agricoltura mediante azioni 

di promozione, divulgazione, sperimentazione e trasferimento di processi innovativi 

nel sistema produttivo agricolo, agro-alimentare ed agroindustriale.  

2. L’azienda esercita le funzioni dell’Agenzia regionale per lo sviluppo ed i servizi in 

agricoltura, in liquidazione ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 11 maggio 

2007 n. 9 (Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e finanziario 

collegato alla manovra di finanza regionale per l’anno 2007, articolo 3, comma 4 della 

legge regionale n. 8/2002), non connesse alla procedura di liquidazione in corso, anche 

avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie da questa trasferite: 

a) promuove e svolge i servizi di sviluppo dell’agricoltura, secondo la normativa della 

Unione Europea, nazionale e regionale, sulla base della programmazione regionale di 

settore e predisponendo adeguati e specifici progetti; 

b) elabora e realizza progetti di sviluppo sperimentale e dimostrazione di tutto ciò che 

attiene le attività di produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

agricoli ed agroalimentari. Cura e promuove, altresì, lo sviluppo dell’agricoltura 

biologica, dei sistemi di lotta guidata ed integrata e di risanamento e difesa dei terreni 

a tutela dell’ambiente e della qualità; 

c) promuove e gestisce progetti di trasferimento dell’innovazione tecnologica, di 

concerto con il sistema universitario e della ricerca regionale, l’adozione delle 

innovazioni di processo e di prodotto e delle tecniche di management, gestione 

aziendale e marketing. A tal fine gestisce e se necessario istituisce, nell’ambito di 

specifici progetti pluriennali a valere su risorse comunitarie, nazionali e regionali, 

presso le proprie strutture provinciali, aziende sperimentali dimostrative e di 

orientamento produttivo; 

d) partecipa, in collegamento con enti, istituti ed università, prioritariamente afferenti al 
sistema regionale della ricerca in agricoltura, con rapporti di collaborazione e 

partenariato, anche federativo, a progetti di sviluppo sperimentale strettamente 

finalizzati al trasferimento tecnologico; 



e) sentito il Dipartimento Agricoltura attua, altresì, i piani triennali dei servizi di sviluppo 

agricolo, previsti dalla legge regionale 26 luglio 1999, n. 19 (Disciplina dei servizi di 

sviluppo agricolo nella Regione Calabria), che l’Azienda progetta, organizza e 

coordina; 

f)  promuove la crescita della professionalità delle imprese, lo sviluppo 

dell’associazionismo e della cooperazione, iniziative di marketing territoriale a 

sostegno delle produzioni agricole ed agroalimentari, nonché l’istituzione e lo 

svolgimento dei servizi collettivi a favore delle imprese, sia nella produzione che nella 

gestione; 

g) fornisce assistenza tecnica e contabile alle aziende agricole nonché alle organizzazioni 

cooperative e associative dei produttori agricoli e alle formazioni societarie miste a 

prevalente partecipazione agricola; 

h) espleta le attività di controllo funzionale e taratura delle attrezzature agricole atte alla 

distribuzione dei prodotti fitosanitari, attraverso l’istituzione di apposito Servizio 

Regionale di Controllo Funzionale e Taratura, in ossequio alla direttiva Europea n. 

128/09 ed alla normativa EN 13790/2003; 

i)  contribuisce, su richiesta del Dipartimento Agricoltura, con proprio personale tecnico, 

all’attuazione della PAC e di ogni altra attività volta al settore agricolo, 

agroambientale ed agroindustriale; 

j)  concorre con proprie proposte alla elaborazione del piano regionale di sviluppo per il 

settore agricolo; 

k) provvede ogni anno, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, ad 

elaborare una dettagliata relazione sullo stato dell’agricoltura ed a trasmetterla al 

Dipartimento Agricoltura. La relazione deve riguardare in particolare l’evoluzione 

tecnico-economica del settore in Calabria e le opportunità di sviluppo; 

l)  coadiuva le attività previste dell’articolo 2, commi 1 e 2 della legge regionale 30 

ottobre 2012, n. 48 (Tutela e valorizzazione del patrimonio olivicolo della Calabria); 

m) contribuisce su richiesta del Dipartimento Agricoltura, con proprio personale tecnico, 

ad attività tecniche, amministrative e di controllo dell’organismo pagatore (ARCEA); 

n) provvede all’esercizio degli impianti di cui all’articolo 11 comma 15. 

1. La Giunta regionale, su proposta del Dipartimento Agricoltura, può affidare 

all’Azienda ulteriori e specifici compiti nell’ambito degli interventi pubblici, anche 

riferiti all’attuazione di disposizioni statali o dell’Unione Europea. I compiti affidati 

all’Azienda devono interessare tutto il territorio regionale o, comunque, significativi 

ambiti territoriali della Regione. 

2. L’Azienda presta, altresì, su richiesta, attività di consulenza ed assistenza per studi e 

progetti agli enti locali ed agli organismi pubblici e privati, operanti nel territorio 

regionale, quest’ultimi   dovranno essere riconosciuti dalla Regione Calabria. 

3. Restano comunque escluse le funzioni assegnate da legge statale ad enti locali od 

autorità statali, ove da questi non conferite o delegate. 

4. Nello svolgimento dei compiti affidati con la presente legge, l’Azienda opera con il 

metodo della programmazione, che deve essere articolata e strutturata con quella della 

Regione. La Giunta regionale su proposta dell’Assessore all’Agricoltura provvede ad 

impartire le indicazioni di base per la predisposizione dei piani e dei programmi 

dell’Azienda. 



5. L’Azienda redige un programma pluriennale di sviluppo che deve essere coerente con 

i contenuti di cui al comma 8 e correlato con la relazione annuale sui risultati. Il 

programma definisce gli obiettivi, i risultati attesi e quantifica le risorse occorrenti. 

6. Il programma pluriennale viene attuato con i progetti annuali che costituiscono parte 

integrante del bilancio dell’Azienda. I progetti annuali sono definiti con sufficiente 

dettaglio tale da poter essere prontamente attuativi tenendo conto delle necessità dei 

singoli comparti operativi. 

L’Azienda persegue inoltre la valorizzazione del proprio capitale di tecnologie, 

strumentazioni e di professionisti come competenze distintive dedicate alla gestione e 

produzione di servizi in agricoltura. 

 

1.4 Cosa facciamo  

L’Azienda Arsac svolge e promuove la ricerca scientifica, la sperimentazione, la 

divulgazione  e l’innovazione tecnologica al fine di favorire lo sviluppo sostenibile dei 

settori agricolo, zootecnico  e agro-industriale.  

Le attività di studio e ricerca dell’Azienda, anche attraverso convenzioni con le 

Università ed Istituti di ricerca,   indagano su temi di particolare rilevanza sotto il profilo 

economico, sociale ed ambientale, quali le coltivazioni agrarie, il risparmio idrico per le 

colture, l’ambiente, la biodiversità vegetale, animale e microbica, le bioenergie, la qualità 

dei prodotti agroalimentari, le biotecnologie, l’innovazione di processo e di prodotto in 

ambito agricolo.  

L’attività scientifica e operativa dell’Azienda si inserisce nell’ambito degli indirizzi 

della politica agricola regionale, in esecuzione degli obiettivi strategici elaborati 

dall’Assessorato regionale all’Agricoltura e Risorse Agroalimentari in armonia con la 

cornice strategica di programmazione generale della Regione Calabria.   

Realizza specifiche azioni formative ed informative dirette alle imprese agricole, 

zootecniche ed agroalimentari e fornisce loro consulenza per l’ammodernamento, il 

potenziamento e lo sviluppo al fine di elevarne la produzione e valorizzare le 

caratteristiche qualitative dei prodotti e contenere l’uso dei pesticidi; eroga servizi reali e 

specialistici  per la difesa fitosanitaria delle colture e alla diffusione della buona pratica 

agricola; attua e partecipa progetti di interesse regionali, interregionali, nazionali  in 

materia di ricerca, sperimentazione e promozione dei prodotti agricoli. 

Il programma di attività, ricerca e sperimentazione dell’Azienda  per l’anno 2016/18, 

è stato redatto in coerenza con gli indirizzi strategici definiti dalla Giunta regionale ed in 

coerenza con gli orientamenti dettati dai principali strumenti di programmazione regionale 

richiamati in precedenza, quali il Piano Regionale di Sviluppo  e il Programma di Sviluppo 

Rurale.  

Le attività e gli interventi operativi dell’Azienda previsti per il 2016/18, sono stati 

definiti attraverso lo strumento della programmazione settoriale  al fine di consentire una 

pianificazione integrata e condivisa per ciascun comparto aziendale e/o filiera agro-

zootecnica, così da finalizzare, in modo ottimale, le risorse finanziarie di provenienza 

comunitaria, nazionale e regionale. Le attività di progettazione, realizzazione di azioni di 

ricerca e trasferimento tecnologico sono state volte, prioritariamente, al rafforzamento e 
allo sviluppo del mondo rurale, delle aziende agricole e delle imprese di trasformazione.  

Per il 2016/8, rivestono carattere prioritario anche le attività di ricerca già consolidate negli 

anni precedenti e tutt’ora in corso, particolarmente per quelle finanziate con risorse esterne 



all’Azienda (Regione, Stato, UE). Completano il programma, le attività a finanziamento 

interno proposte attraverso un processo bottom-up curato dai divulgatori agricoli.  

 

 

1.5 Come operiamo  

L’Arsac ha in corso di approvazione l’Atto Aziendale definitivo, nelle more 

dell’approvazione da parte della Regione Calabria utilizza l’Atto aziendale provvisorio. 

Quest’ultimo risulta completo nell’individuazione delle funzioni aziendali  e  delle figure 

dirigenziali  bisognevoli alle funzioni gestionali dell’azienda; a queste figure si aggiungono 

anche le figure del  direttore tecnico e del direttore amministrativo previsti dalla L. 

66/2012 (non ancora nominati). 

Attualmente per la gestione aziendale, l’Arsac continua avvalersi esclusivamente  di 

solo due dirigenti incaricati  a cui sono stati assegnanti tutte le attività in capo all’azienda 

come la ricerca e la sperimentazione in agricoltura, la divulgazione agricola, gli affari 

generali e la gestione delle risorse umane, gli impianti di risalita, le sinergie e 

collaborazioni con il mondo della ricerca (Università ed altri Enti di ricerca). L’azienda 

assicura anche  il supporto tecnico ed amministrativo all'Assessorato regionale 

all’Agricoltura  ed all’ARCEA mediante il distacco funzionale dei divulgatori agricoli  e 

dei funzionari tecnici.  

L’'iter seguito dall'Azienda nella programmazione delle sue attività istituzionali è 

individuato in maniera sintetica nella sottostante tabella. Le funzioni di gestione 

dell’Azienda, per come anzidetto sono esercitate dal direttore generale e  dai due dirigenti 

di Settore non di ruolo e nominati entrambi con contratto privatistico a termine, 

rispettivamente: Settore Programmazione e Divulgazione, Amministrativo, Affari Generali 

e Risorse Umane, Impianti di Risalita e Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione. 

Gli uffici dirigenziali risultano ubicati presso la sede centrale e l’operatività 

dell’azienda è garantita dall’espletamento dei seguenti compiti istituzionali e contestuale 

assegnazione degli obiettivi al Direttore Generale da parte della regione  ed ai dirigenti di 

settore da parte del dirigente generale.  

 

Settore Programmazione e Divulgazione, Amministrativo, Affari Generali 

e Risorse Umane, Impianti di Risalita 

 Ufficio Amministrativo  

 Ufficio pubblicazione e registrazione atti  

 Ufficio relazioni esterne e relazioni con il pubblico 

 Statistica  

 Ufficio Monitoraggio e Valutazione servizi offerti 

 Ufficio Piani e Programmi  L.R. n° 19/99 

 Ufficio Coord. Piani territoriali , integrati e filiere 

 Assistenza tecnica e Divulgazione 

 Studi ed indagini 

 Assistenza alle cooperative 



 Archivio generale  

 Gare e contratti  

 Economato 

 Crediti 

 Stato giuridico del personale 

 Disciplina 

 Gestione economica 

 Assistenza e previdenza 

 Trattamenti accessori  

 Pre contenzioso 

 Entrate 

 Spese 

 Rendiconti 

 Bilancio Previsione 

 Fiscale, Tributario e analisi spesa 

 Analisi di sistema 

 Programmazione e banche dati 

 Elaborazioni 

 Controlli Interni  

 Contenzioso e Legale  

 Gare e Contratti 

 Economato 

 Autoparco 

 Coordinamento Centri Ce.D.A. 

 Affari Generali e Personale 

 Centro Elaborazioni dati (CED) 

 Studi Statistici e Relazioni Sindacali 

 Addetto al Personale Distaccato e/o operante per altri Enti 

 Bilancio 

 ragioneria 

 Rendiconti e Controllo della Spesa 

 Gestione Amministrativa degli Impianti 

 Ufficio Gestione Tecnica,  Ufficio Sicurezza Prevenzione e Protezione 



 

Settore Ricerca Applicata e Sperimentazione – Servizi tecnici di supporto 

 Ufficio Amministrativo 

 Affari europei e Progettazione 

 Coordinamento centri CSD 

 Agropedologia: Gestione rilevamenti, interpretazione agronomica, applicazioni agro 

ambientali, gestione banca dati 

 Agrometeorologia: rilevazione dati, diffusione dati, ufficio agrometeo e manutenzione 

 Sitac: ufficio amministrativo, cartografia, rilevamento e validazione, elaborazioni 

immagini, modelli GIS agro-ambientali, gestione Web-Gis 

 Ufficio Marketing territoriale  

 Cooperazione e associazionismo 

 Valorizzazione prod. Agricole e agroalimentari 

 Produzioni Zootecniche, filiere allevamenti, biodiversità e ripopolamenti 

 Filiere agroalimentari 

 No food ed energetica 

 Coordinamento vivai 

 Amministrativo e coordinamento Centri di taratura 

 Certificazioni Bioproduzioni 

 Rapporti con Università ed altri Centri di Ricerca 

 Progetti e Gestione Progetti 

 Gestione Automezzi e Attrezzi Agricoli 

 

GESTIONE STRALCIO ARSSA 

  1 - Salvaguardia e conduzione del patrimonio Arssa in dismissione. 
Le strutture alle quali è affidata l’attività di monitoraggio e la funzionalità conservativa 

del patrimonio sono suddivise nelle seguenti  aree geografiche : 

1.1.Area di S. Giovanni in Fiore 

1.2. Area di Cassano – Villapiana 

1.3.Area di Rossano 

1.4.Area di Tarsia 

1.5.Area Donnici – Aprigliano 

1.6.Area Lamezia terme 

1.7.Area Crotonese 

1.8.Area Reggio Calabria 

1.9.Area Cosenza  

 



 2 - Ricognizione del materiale cartaceo e catalogazione degli archivi dell’Arssa. 
Particolare attenzione sarà data alla documentazione riconducibile alla riforma 

fondiaria e alle attività di forestazione per il  contrasto del dissesto idrogeologico. Le 

sedi nel quale attivare il servizio sono: 
2.1  Sede di via Popilia a Cosenza 

2.2  Sede di San Giovanni in Fiore 

2.3  Sede di Crotone 

 

 3  - Gestione stralcio ex Arssa (art. 3 L.R. n° 5 del 12 febbraio 2016 – art. 1 bis – 

comma 5) 

La struttura si avvale dell’ufficio periferico di Crotone e dei seguenti “Sportelli di 

liquidazione” individuati nelle seguenti località: Rossano, San Giovanni in Fiore, 

Catanzaro, Caulonia Marina, Reggio Calabria. 

 

 4  -  Gestione Acquedotti rurali (art. 2 L.R. n° 5 del 12 febbraio 2016) 
Costituita da circa 1.000 km di rete idrica corrispondenti a 58 acquedotti distribuiti 

nelle province di Cosenza e Crotone.  

 

 5 -   Personale ARSSA  utilizzato in ARSAC 

 

  

ORGANIGRAMMA 

dell’Azienda 

 

 

Comitato Tecnico di 

indirizzo (CTI)  

Attualmente non 

nominato) 

 
Direttore 

Generale 

 Collegio dei Revisori  

Nominato con decreto 5/2016 

ma non ancora insediato 

        

 
Direttore Amministrativo 

Attualmente non nominato) 

   
Direttore Tecnico 

Attualmente non nominato) 

 

  

        

         

SETTORE “Programmazione e 

Divulgazione – Amministrativo e 

Impianti di risalita” 

  SETTORE “Ricerca Applicata e 

Sperimentazione – Servizi Tecnici di 

Supporto”  



 Ufficio Amministrativo  

 Ufficio pubblicazione e registrazione 
atti  

 Ufficio relazioni esterne e relazioni con 
il pubblico 

 Statistica  

 Ufficio Monitoraggio e Valutazione 
servizi offerti 

 Ufficio Piani e Programmi  L.R. n° 
19/99 

 Ufficio Coord. Piani territoriali , 

integrati e filiere 

 Assistenza tecnica e Divulgazione 

 Studi ed indagini 

 Assistenza alle cooperative 

 Archivio generale  

 Gare e contratti  

 Economato 

 Crediti 

 Stato giuridico del personale 

 Disciplina 

 Gestione economica 

 Assistenza e previdenza 

 Trattamenti accessori  

 Pre contenzioso 

 Entrate 

 Spese 

 Rendiconti 

 Bilancio Previsione 

 Fiscale, Tributario e analisi spesa 

 Analisi di sistema 

 Programmazione e banche dati 

 Elaborazioni 

 Controlli Interni  

 Contenzioso e Legale  

 Gare e Contratti 

 Economato 

 Autoparco 

 Coordinamento Centri Ce.D.A. 

 Affari Generali e Personale 

 Centro Elaborazioni dati (CED) 

 Studi Statistici e Relazioni Sindacali 

 Addetto al Personale Distaccato e/o 
operante per altri Enti 

 Bilancio 

 ragioneria 

 Rendiconti e Controllo della Spesa 

 Gestione Amministrativa degli Impianti 

    Ufficio Amministrativo 

 Affari europei e Progettazione 

 Coordinamento centri CSD 

 Agropedologia: Gestione rilevamenti, 

interpretazione agronomica, applicazioni 

agro ambientali, gestione banca dati 

 Agrometeorologia: rilevazione dati, 
diffusione dati, ufficio agrometeo e 

manutenzione 

 Sitac: ufficio amministrativo, cartografia, 
rilevamento e validazione, elaborazioni 

immagini, modelli GIS agro-ambientali, 

gestione Web-Gis 

 Ufficio Marketing territoriale  

 Cooperazione e associazionismo 

 Valorizzazione prod. Agricole e 
agroalimentari 

 Produzioni Zootecniche, filiere 
allevamenti, biodiversità e ripopolamenti 

 Filiere agroalimentari 

 No food ed energetica 

 Coordinamento vivai 

 Amministrativo e coordinamento Centri 

di taratura 

 Certificazioni Bioproduzioni 

 Rapporti con Università ed altri Centri di 
Ricerca 

 Progetti e Gestione Progetti 

 Gestione Automezzi e Attrezzi Agricoli 

 CSD Caselle 

 CSD Montebeltrano 

 CSD Acri 

 CSD Mirto 

 CSD Sibari 

 CSD Molarotta 

 CSD Val di Neto 

 CSD Cropani 

 CSD Locri 

 CSD Reggio CalabriaCSD Acri 

 CSD Gioia Tauro 

 Centro Taratura Mirto 

 Laboratorio apistico (Rc) 

 Laboratorio Caselle 

 Laboratorio Sibari 

 Laboratorio Molarotta 

 Laboratorio Lamezia Terme 

 Laboratorio Locri 

 



 Ufficio Gestione Tecnica,  Ufficio 
Sicurezza Prevenzione e Protezione 

 Ce.DA. n° 1 Caselle 

 Ce.DA. n° 2 Cosenza 

 Ce.DA. n° 3 Montebeltrano 

 Ce.DA. n° 4 Mirto 

 Ce.DA. n° 5 Sibari 

 Ce.DA. n° 6 Molarotta 

 Ce.DA. n° 7 Rossano 

 Ce.DA. n° 8 Crotone 

 Ce.DA. n° 9 Villa Margherita 

 Ce.DA. n° 10 Catanzaro 

 Ce.DA. n° 11 Cropani 

 Ce.DA. n° 12 Pizzo  

 Ce.DA. n° 13 Lamezia Terme 

 Ce.DA. n° 14 Locri 

 Ce.DA. n° 15 Reggio Calabria 

 Ce.DA. n° 16 Gioia Tauro 

 Impianti a Fune 

 Centro Villa Margherita 

 

 

 

2.  CONTESTO TERRITORIALE NEL QUALE OPERIAMO 

 

La superficie territoriale della Calabria è di 15.080,5 Km², pari all’11,4% dell’intero 

meridione e al 5% della Nazione. La morfologia si caratterizza per una netta prevalenza 

montana e collinare a discapito di un 5% di territorio pianeggiante. La componente montana è 

caratterizzata dalla presenza di 4 massicci principali: Pollino, Sila, Serre ed Aspromonte; questi 

determinano, con la costiera Paolana i tratti distintivi del sistema orografico regionale. La 

componente costiera, da altra parte con i suoi circa 800% chilometri di costa, di cui 300 sul 

versante tirrenico e 500 sul versante ionico, è un territorio molto articolato che da luogo a 

situazioni e contesti assai differenti tra loro: dei sistemi rocciosi si passa alle sabbie, dalle 

montagne che declinano verso il mare, alle spiagge lunghe e profonde.  

La dinamica sia della superficie agricola totale sia di quella utilizzata tra il 2000 e il 2005, 

mostra un trend in calo rispettivamente del 7% e del 5% circa, in diminuzione soprattutto nelle 

zone collinari mentre si osserva un incremento del 3% della SAU in montagna, ad accrescere la 

debolezza del sistema agricolo e forestale regionale. 

Relativamente alla forma di utilizzazione dei terreni, secondo i dati dell’indagine 

strutturale delle aziende agricole (SPA 2005), la superficie risulta investita prevalentemente in 

coltivazioni legnose agrarie (41%), seguita dai seminativi (36%) e da prati permanenti e pascoli 

(23%). Negli ultimi anni (2000-2005), il calo della SAU, in valore assoluto, riguarda 

soprattutto la categoria dei prati permanenti e pascoli (-18% circa), a fronte di un lieve aumento 

delle superfici investite a seminativi (4%). 

La popolazione residente in Calabria, in relazione all’ultimo censimento  è inferiore ai 2 

milioni  di abitanti. Nell’ultimo decennio la popolazione calabrese è interessata da un fenomeno 

di invecchiamento molto evidente. Infatti in base ai dati Istat del 1996 e quelli del 2006, 

l’indice di vecchiaia è passato dal 79,7% al 119,8%. 



Per quanto concerne il fenomeno migratorio, al 1° gennaio 2006 secondo i dati Istat 

la popolazione straniera residente in Calabria è cresciuta del 82%.  

Negli ultimi anni il divario economico della Calabria, rispetto alle altre regioni, si sta 

riducendo. Secondo i dati Istat, al 2003 il reddito pro capite risulta pari a 11.033 euro, in 

linea con il valore del Mezzogiorno (11.394,00 euro) inferiore, però, a quello nazionale 

(15.623,00 euro). 

La principale caratteristica della composizione del Pil della Calabria, che la 

accomuna al resto  del Mezzogiorno, riguarda il grosso peso dei consumi e delle 

importazioni nette. 

Quindi, l’economia della regione si caratterizza per un basso livello di reddito pro 

capite,elevati consumi e forte dipendenza dall’esterno. 

 

2.1  Modulo Organizzativo 

Le funzioni gestionali sono svolte dal Direttore Generale che è viene individuato 

dalla Giunta Regionale tra persone in possesso dei requisiti per assumere l’incarico di 

dirigente generale,  di accertata esperienza dirigenziale almeno quinquennale ai sensi della 

legge regionale n° 7/96 e s.m.i.. Viene nominato dal Presidente della Giunta Regionale, ai 

sensi dell’art. 4 comma 1 della L.R. n° 66/2012.        

   

Le funzioni di indirizzo sono esercitate dal Comitato Tecnico di Indirizzo – art. 5 – 

L.R. n° 66/2012; comitato che attualmente  non è stato ancora nominato dalla Regione. Il 

direttore generale, sin dall’esercizio  delle sue funzioni viene supportato da soli due 

dirigenti di settore con nomina a tempo determinato e si avvale dell’attività di staff dei vari 

uffici costituenti l’Azienda e provenienti dalla soppressa Arssa.  

 

2.2 Le risorse umane  

L’Azienda svolge le proprie attività istituzionali con il proprio personale dislocato 

sull’intero territorio regionale i cui uffici sono presenti nelle cinque province calabresi. Il 

personale dell’Azienda  è in prevalenza dedicato alle attività divulgative dei Ce.Da e alle 

funzioni  gestionale dei vari Centri sperimentali; svolge, altresì, attività di supporto tecnico 

– amministrativo alla Regione Calabria nel Dipartimento Agricoltura e all’Arcea con 

proprio personale altamente qualificato.     

 

DOTAZIONE ORGANICA ARSAC 

Il personale dell’Azienda al 01/01/2016 

Comparto 
St. Att. 

ARSAC 
  

TOTALE 

Stato 

Attuale 

PIANTA 

ORG. 

Previsione 

Differ. 

Funzione Pubblica   

   Dirigente Ruolo 

    

11 11 

  Dirigente Incaric. 3 

  

3 // / 



Cat.  D 208 

  

208 213 5 

Cat.  C 42 

  

42 42 0 

Cat.  B 4 

  

4 4 0 

TOTALE    

FUNZ.  PUBBL. 256 

  

256 270 16 

Agricolo 

  

IM
P

IE
G

A
T

I 

I  Liv. 7     7 9 2 

II  Liv. 16     16 43 27 

III  Liv. 11     11 9 -2 

IV  Liv. 7     7 29 22 

V  Liv. 3     3 0 -3 

Totale Imp. 44 0 0 44 90 46 

O
P

E
R

A
I 

Com. 23     23 0 -23 

Qualif. 85     85 44 -41 

Special. 66     66 124 58 

Special. S. 29     29 50 21 

Totale Oper. 203 0 0 203 218 15 

TOTALI 247     247 308 61 

Trasporti   

 

IM
P

IE
G

A
T

I 

I Liv. 21     21 2 -19 

II Liv. 3     3 9 6 

III Liv. 4     4 7 3 

IV Liv. 0     0 5 5 

V Liv. 0     0 1 1 

O
P

E
R

A
I 

I Liv. 11     11 0 -11 

II Liv. 0     0 0 0 

III Liv. 32     32 0 -32 

IV Liv. 0     0 3 3 

V Liv. 0     0 27 27 

TOTALE Trasporti 71     71 54 -17 



TOTALI 575 0 0 575 632 60 

 

 

 Personale Arsac nel suo complesso; 
1. Numero dipendenti del comparto con contratto a tempo indeterminato ………. n.  572 

2. Dipendenti con contratto a tempo determinato ………………………………… n.  ///// 

3. Dirigenti con contratto a tempo determinato ………………….…………… n.   03 

     Totale dei dipendenti ………………………………………………………….. n. 575 

 

 

 

 

 

^^^^^^^^^^^^^ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOTAZIONE  Personale  

ARSSA  

 Gestione liquidatoria 

 

Comparto 
Stato 

Attuale 
  

TOTALE 

Stato 

Attuale   

Dirigenti Contratto 

Privatistico   

 

  

Dirigente Ruolo 

con contratto 

privatistico 3 

  

3 0 

 TOTALE    

 

   

3 0 

 Cooperative Alimentare  

  

IM
P

IE
G

A
T

I 

Quadri  13     13 

  1°A 2     2 

  1° 13     13 

  2° 22     22 

  3°A 26     26 

  3° 31 

  

31 

  4° 33 

  

33 

  

 Operai 4° 1     1 

  Totale  141 

  

141 

  Addetti Trasporto a fune  

  

IM
P

IE
G

A
T

I 

Quadri  1     1 

  1° 3     3 

  2° 6     6 

  3° 19     19 

  4° 1     1 

  

O
P

E

R
A

I 

Operai 3° 1     1 

  Operai 4°      4 

  

  4 

  



IMPI

EGATI TOTALI 35     35 

  Agricoltura  

  

IM
P

IE
G

A
T

I Quadri  2     2 

  3° 1     1 

  4° 1 

  

1 

  Totale      4 

  

   4 

  Industria Edile (acquedotti) 

  

 

Impiegati 6° 1     1 

  3° 7 

  

7 

  

O
P

E
R

A
I 

Operai 2° 1     1 

  3° 17 

  

17 

  4° 2 

  

2 

  IMPI

EGATI Totale  28 

  

28 

  Professionale Alberghiero 

  

IM
P

IE
G

A
T

I Quadri  1     1 

  5° 2     2 

  

O
P

E
R

A
I 

Operai 2° 1     1 

  Operai 3° 3 

  

3 

  Operai 4° 1 

  

1 

  

 

Operai 6° 2 

  

2 

  

 

Totale 10 

  

10 

   

 

 

 

 Personale Gestione Liquidatoria ARSSA; 
4. Numero dipendenti del comparto con contratto a tempo indeterminato ………. n.  218 

5. Dipendenti con contratto a tempo determinato ………………………………… n.  ///// 

6. Dirigenti con contratto a tempo indeterminato ………………….…………… n.   03 

     Totale dei dipendenti ………………………………………………………….. n. 221 

 

 



2.3 Risorse economiche e finanziarie 

 Per il proprio funzionamento l’Azienda non dispone di rilevanti risorse finanziarie,  

gode di un finanziamento regionale a cui si aggiungono le risorse derivanti dalle attività 

aziendali attualmente in essere..  

 Il governo economico – finanziario è diretto a garantire l’equilibrio tra le risorse 

assegnate dalla regione e le funzioni istituzionali dell’Azienda. Rispetto al profilo delle 

risorse finanziarie disponibili assume rilevanza la funzione di autofinanziamento di alcuni 

servizi all’utenza come il servizio del  laboratori di  analisi dei terreni agrari ed  

agroalimentare e dei centri tarature delle macchine agricole. Si associano a questo 

autofinanziamento gli introiti provenienti della coltivazione dell’immenso patrimonio 

agricolo e dalle istituente aziende agricole, oltre ai  CSD. 

 I costi inerenti il personale a qualsiasi titolo dipendente dall’Azienda sono 

distribuiti nei vari capitoli di bilancio. Allo stesso modo i costi inerente le indennità 

accessorie delle retribuzioni del personale sono postati nei competenti capitoli di bilancio.  

 L’azienda gestisce le risorse assegnate dalla Regione e quelle direttamente introitate 

adottando criteri di efficacia, di efficienza ed equità, operando con trasparenza e favorendo 

la partecipazione nella definizione delle scelte e nella valutazione dei risultati. 

 L’azienda persegue la valorizzazione del proprio capitale di tecnologie, strutture e 

risorse umane come competenze distintive, dedicate alla corretta ed economica gestione e 

produzione di servizi ed attività nell’ambito della propria mission istituzionale, esaltando il 

principio di legalità e trasparenza amministrativa, promuovendo specifici protocolli di 

intesa con le università, ed altri enti territoriali e di governo. 

 

2.4 Costo complessivo del personale   per l’annualità 2015 

N

. 
Personale N. Previsione 

1 Dirigenti  a tempo determinato             3 € 417.600,76 

2 Dipendenti a tempo 

indeterminato 

572 € 22.975.000,00 

3 Dipendenti a tempo determinato  //////       /////// 

4 Altre spese che concorrono al 

costo del personale                            

- €  120.000,00 

      

2.5 Costo complessivo del personale – previsione per l’ annualità   2016 

N Personale N. Previsione 

1 Dirigenti a tempo determinato   3 € 417.600,76 

2 Dipendenti a tempo indeterminato 572 Arsac 

 221 ex 

Arssa 

€  33.778.000,00 

3 Dipendenti a tempo determinato ///// ///// 

4 
Altre spese che concorrono al costo del 

personale 

- € 120.000,00 



 

 

 

2.6 Entrate di bilancio 2015 

N Titolo Descrizione ANNO 2015 

1 
Titolo   

II° 

Contributi e assegnazione parte corrente da 

Regione, Stato, Unione Europea 
27.256.331,17 

2 
Titolo   

III° 
Vendite patrimoniali e proventi diversi 1.944.000,00 

3 
Titolo   

IV° 

Trasferimento in conto capitale dalla 

Regione, Stato ed altri Enti per riscossione 

di crediti 

12.927,26 

               TOTALE   29.213.258,43   

 

 

 

 

2.7 Entrate di bilancio 2016 

N. Titolo Descrizione ANNO 2016 

1 
Titolo   

II° 

Contributi e assegnazione parte corrente da 

Regione, Stato, Unione Europea 
37.300.356,50 

2 
Titolo   

III° 

Vendite patrimoniali e proventi diversi 3.064.750,00    

3 
Titolo   

IV° 

Trasferimento in conto capitale dalla 

Regione, Stato ed altri Enti per riscossione 

di crediti 

2.820.000,00 

TOTALE 43.185.106,50 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. ALBERO DELLE PERFORMANCE 
 

Missione Istituzionale dell’Azienda 

Finalità e compiti dell’Azienda 

Art. 2 - L.R. n° 66/2012 

 

Area Strategica Generale 

Aumentare efficienza ed economicità della gestione 

 

3.1 Obiettivi Strategici 

1. Organizzazione delle funzioni amministrative e tecniche a supporto dello sviluppo e al 

sostegno della divulgazione agricola, anche  in linea con i nuovi adempimenti 

amministrativi del PSR Calabria 

2. Ricercare e sviluppare collegamenti e collaborazioni con le istituzioni e l’intero contesto 

sociale, agricolo ed industriale  nel campo dei servizi  reali di assistenza e presenza sul 

territorio 

3. Migliorare la conoscenza da parte degli utenti dei servizi erogabili all’Azienda e delle 

opportunità offerte  

4. Investire  nella valorizzazione delle risorse umane, in innovazione organizzativa,  

tecnologica e gestionale.  

 

3.2 Obiettivi Operativi 

Trasparenza: vale a dire garantire la circolazione delle informazioni sulle risorse 

impiegate  sui  risultati ottenuti; dare visibilità ai processi decisionali riferiti alle politiche 

aziendali e la diffusione dei criteri su cui si basano le scelte di governo strategico, 

economico e gestionale; esplicitazione dei livelli di responsabilità ed autonomia dei livelli 

dirigenziali; 

Efficacia della gestione: l’insieme degli strumenti, dei tempi delle azioni adottate da 

professionisti competenti, supportate da evidenze di efficacia ed efficienza in termini di 

risultati gestionali diretti al raggiungimento degli obiettivi strategici ed organizzativi scelti 

come priorità dell’Azienda. L’efficacia e l’efficienza si rendono palesi nell’esplicitazione 

dei criteri di scelta delle priorità di intervento per risolvere i problemi di dare soddisfazione 

alle aspettative dei cittadini e delle comunità; si basano sullo sviluppo formativo delle 

risorse umane e sull’utilizzo appropriato delle risorse finanziarie. 

Affidabilità: intesa come capacità di rispettare gli impegni presi in ragione delle 

competenze disponibili e di adeguare continuamente e coerentemente i comportamenti, le 

azioni, le politiche e i servizi erogati alle reali necessità delle utenza servita, rispettando le 

priorità e gli obiettivi a tal fine fissati e dichiarati dall’Azienda; 

Sicurezza: dei prodotti, processi e ambienti di lavoro, intesa come insieme di 

tecnologie, regole, procedure e comportamenti finalizzati a garantire la massima tutela per 
gli operatori che usufruiscono o lavorano nell’Azienda; 

Efficienza gestionale e organizzativa: intesa come flessibilità e capacità 

di adeguare i comportamenti, l’uso delle risorse e la varietà dei prodotti /servizi, ai continui 



e rapidi cambiamenti interni ed esterni all’Azienda: Abilità nel rendere più sensibile e 

specifica l’azione e l’intervento agli specifici bisogni gestionali ed organizzativi. 

 

3.3 La struttura dell’albero delle Performance 
L’albero della performance rappresenta i legami tra mandato istituzionale, missione 

ed obiettivi strategici dell’Arsac. A ciascuno degli  obiettivi  strategici  sono sati associati 

gli obiettivi operativi. Fra gli obiettivi strategici considerati all’interno dell’albero della 

performance è stata inserita anche la dimensione dell’efficienza ed efficacia complessiva 

dell’attività istituzionale ordinaria, ossia di quella parte di attività che ha carattere 

permanente, ricorrente o continuativo, pur non avendo necessariamente un legame diretto 

con le priorità politiche. Nell’attività ordinaria vengono inoltre ricompresi quei processi di 

lavoro che hanno come finalità il funzionamento dell’organizzazione. 

 

3.4 Analisi del contesto interno      

Forza Debolezze 

Messa a punto di “buone    pratiche 

(progetti/risultati) 

Frammentazione delle funzioni e scarsa 

connessione tra le “missioni” dell’Azienda. 

In certe zone, ottimi sistemi di relazioni 

con imprenditori/utenti e istituzioni anche 

grazie al presidio del territorio 

Polverizzazione sul territorio. 

Un nucleo di competenze professionali 

“solide” che riesce a rispondere 

velocemente a sollecitazioni e atti di 

indirizzo. 

Sbilanciamento tra parte tecnica e parte 

amministrativa, e confusione tra quelli che 

dovrebbero essere gli obiettivi reali di 

assistenza e presenza sul territorio. 

Dotazione infrastrutturale e tecnologica. 
Ritardo nella riorganizzazione delle funzioni 

amministrative in linea con i nuovi 

adempimenti normativi (piani della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza). 

Progettualità che porta nuove risorse 

finanziarie e consente di ridurre il “tasso 

di dipendenza” finanziario dalla Regione. 

Mancato aggiornamento del personale 

rispetto alle sfide del futuro (anche 

progettazione e internazionalizzazione). 

 
Demotivazione del personale. 

Rapporto sinergico con altri attori 

istituzionali (enti di ricerca, università, 

aziende sperimentali) 

Scarsa conoscenza da parte degli utenti dei 

servizi erogabili dall’Azienda e delle 

opportunità offerte. 

 
Elevata età media dei dipendenti; 

Scarso turn over del personale, a causa degli 

obblighi normativi. 

 
“Stretta” sul sistema dei servizi pubblici, che 

potrebbe non rendere più interessanti per la 

società i servizi da noi erogati. 

 



I punti di forza e debolezza trovano in questa sede una efficace sintesi di scenario 

necessaria alla predisposizione delle azioni di processo che devono presiedere alla 

coniugazione delle strategie generali in obiettivi operativi, settoriali e di funzione interna. 

 

3.5 Assegnazione obiettivi operativi alle strutture,  

congiuntamente alle risorse 

Gli obiettivi assegnati ai settori ed ai rispettivi servizi dell’Arsac si intendono 

assegnati ai dirigenti e a tutto il personale che fa capo ai singoli servizi e settori. 

L’assegnazione di cui sopra  riguarda anche la gestione liquidatoria ex Arssa i cui obiettivi 

si intendono assegnati ai dirigenti e a tutto il personale operante nei singoli servizi e settori 

dell’azienda in liquidazione. Per quanto riguarda gli uffici periferici come CSD, Ce.Da, 

Aziende agricole, laboratori ecc. presenti su tutto il territorio regionale, gli obiettivi 

operativi collegati agli obiettivi strategici sono assegnati al personale dei vari uffici. 

Nell’ambito degli obiettivi strategici sono stati individuati, gli obiettivi agli uffici di 

livello dirigenziale, per come di seguito riportati.   

 

ARSAC 

 

SETTORE  “Programmazione e Divulgazione – Amministrativo e 

Impianti di Risalita” 

- Completamento delle procedure per la piena funzionalità dei Centri CeDa, mediante  

la ricognizione del personale ivi operante compreso  quello operante presso il 

Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria sulla base della convenzione. 

- Ricollocazione del personale dei CeDa sulla base dell'Atto Aziendale provvisorio ed in 

corso di approvazione di quello definitivo. 

- Adeguamento dei locali, di proprietà ARSAC. 

- Completamento delle procedure di inventariazione delle attrezzature e macchinari, 

recupero applicazioni software occorrenti per i centri CeDa. 

- Capacità di adottare misure volte alla crescita professionale dei lavoratori nei Centri 

CeDa, per il miglioramento della qualità dei servizi, per lo sviluppo di nuove 

competenze,  conoscenze e della piena responsabilizzazione;   

- Capacità di gestire e/o prevenire i conflitti organizzativi. 

- Predisposizione di procedure con eventuale  interscambio di personale specialistico ed 

attrezzature  tra i vari CeDa.   

- Attività congiunte e scambio di risultati.Completamento delle procedure per la piena 

funzionalità dei Centri CeDa, mediante  la ricognizione del personale ivi operante 

compreso  quello operante presso il Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria 

sulla base della convenzione. 

- Ricollocazione del personale dei CeDa sulla base dell'Atto Aziendale provvisorio ed in 

corso di approvazione di quello definitivo. 

- Adeguamento dei locali, di proprietà ARSAC. 



- Monitoraggio  delle attività degli impianti a fune e del personale tenendo conto degli 

effetti derivanti dalla convenzione del 30.10.2013 che assegna gli impianti di Lorica 

ad altro soggetto gestore. 

- Piano strategico di ammodernamento e sviluppo dell'impianto di Camigliatello e delle 

strutture annesse, anche mediante convenzioni esterne per un ottimale uso dei locali in 

dotazione. 

- Previsione delle somme necessarie a coprire i fabbisogni del personale (competenze 

stipendiali, somme da accantonare, conti accessori). 

- Completamento delle procedure ed aggiornamento  delle somme per il TFR a seguito 

del passaggio del personale da ARSSA ad ARSAC, nelle more della  conclusione del 

commissariamento ARSSA. 

- Monitoraggio e conclusione delle operazioni inerenti l’individuazione del personale, 

presso gli uffici della sede centrale ARSAC che opera per il diretto funzionamento del 

settore “ Programmazione e Divulgazione – Amministrativo – Impianti di Risalita. 

- Monitoraggio ed aggiornamento del piano delle Performances. 

- Monitoraggio ed eventuale aggiornamento del  PTPC, delle  Misure di Prevenzione e 

Trasparenza e  Codice di Comportamento- 

                                                          

                 

SETTORE “ Ricerca Applicata e Sperimentazione – Servizi Tecnici 

di Supporto 

- Organizzazione del personale operante presso i CSD ; 

- Predisposizione regolamenti per il funzionamento dei CSD, con relative schede di 

programmazione  delle attività  lavorative (giornaliere, settimanali, trimestrali e 

annuali);   

- Predisposizione delle attività dei singoli CSD con relative schede; 

- Snellimento delle procedure amministrative atte a garantire adeguato tempismo alle 

attività aziendali. 

- Ricognizione e Piano di adeguamento delle strutture dei Centri Sperimentali 

Dimostrativi.  

- Organizzazione di attività formative per il personale dei Centri. 

- Capacità di adottare misure volte alla crescita professionale dei lavoratori per il 

miglioramento della qualità dei servizi;  Predisposizione di procedure con eventuale  

interscambio di personale ed attrezzature  tra i vari CSD;   

- Attività congiunte e scambio di risultati. 

- Ricognizione e  piano di riassetto del servizio e delle sedi del personale addetto, dei 

servizi prodotti ed erogati.   

- Individuazione dei percorsi amministrativi e del personale preposto presso gli uffici 

della sede centrale, che opera per il diretto funzionamento del Settore “Ricerca 

Applicata e Sperimentazione – Servizi Tecnici di Supporto”. 

- Individuazione del fabbisogno di attrezzature informatiche e relativo software  anche 

per le sedi periferiche, comprese le altre attrezzature per l’ottimale  gestione degli 

uffici. 



- Capacità di gestire e/o prevenire i conflitti organizzativi. 

          

                                                   

 

   ARSSA  

 Gestione liquidatoria 

 

 

1.1.    Settore elaborazione dati 

-   Articolazione struttura funzionale per la fase della gestione liquidatoria; 

-   Gestione del piano di liquidazione; 

-   Elaborazione adempimenti amministrativi, fiscali e previdenziali del personale.  

 

1.2. Settore amministrativo 

- Conduzione e salvaguardia del patrimonio Arssa in liquidazione; 

- Espletamento procedure amministrative inerenti la fase conclusiva della 

liquidazione; 

- Contenzioso legale in itinere e ricognizione  delle cause pendenti; 

- Predisposizione di misure atte a dirimere il contenzioso legale anche mediante 

azioni di mediazione civile. 

 

1.3. Settore fondiario 

- Gestione procedure tecniche ed amministrative per la dismissione del patrimonio 

fondiario: 

- Dimissioni beni immobili agricoli ed extra agricoli; 

- Impianti irrigui; 

- Dismissione acquedotti rurali con utenze civili; 

  

 

 

 

 

 

 

 



4. Il processo seguito e le azioni di miglioramento del Ciclo di 

gestione delle performance 

 

4.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano 

L’attività di programmazione e definizione degli obiettivi prende avvio a partire dalle 

priorità che il direttore generale dell’Azienda individua relativamente alle strategie 

dell’Azienda. Tale compito gestionale risulta ancora più gravoso per la mancata nomina 

del Comitato Tecnico d’Indirizzo  previsto dall’art. 5 della legge regionale n° 66/2012, 

istitutiva dell’ARSAC, Comitato la cui operatività  dovrebbe indicare le linee generali di 

indirizzo strategico dell’Azienda ed il suo controllo. In totale assenza del Comitato 

Tecnico d’Indirizzo la direzione generale ha effettuato uno sforzo suppletivo individuando 

nel quadro della legge regionale  66/2012 e della programmazione regionale  le linee 

d’intervento strategico dell’Azienda.       

Le priorità vengono declinate in indirizzi che i due dirigenti di settore recepiscono 

per la predisposizione delle proposte di programma annuale dei loro settori e di eventuale 

modifica del piano trasmettendole al direttore generale.      

  

Per la predisposizione del Piano delle Performance  si è scelto di attivare il percorso 

di progettazione partecipata che ha visto gli unici due dirigenti di settore presenti in 

azienda di formulare, nell’ambito degli obiettivi strategici assegnati, proposte per gli 

obiettivi operativi per l’anno 2015 e 2016 definiti in una ottica di condivisione con il 

personale assegnato ai due settori.  Per l’anno 2014 gli obiettivi, essendo stati consegnati 

dalla Regione a fine novembre 2014, gli stessi,  pur elaborati ed assegnati ai settori sono 

stati proiettati nel successivo anno 2015.  In linea di principio, al fine di attivare processi di 

cooperazione interfunzionale e interpersonale e di sviluppare il confronto attraverso lo 

scambio di esperienze, si privilegerà la definizione di obiettivi trasversali tra settori.  

       

4.2 Coerenza con la programmazione economica – finanziaria e di bilancio  

Gli obiettivi operativi sono stati approvati tenendo conto delle risorse approvate nel 

bilancio di previsione ed assegnati in relazione alle risorse presenti. Da precisare che gli 

obiettivi individuati sono prevalentemente perseguiti con personale interno e modeste 

spese per infrastrutture e investimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. Azioni per il miglioramento  del Ciclo di gestione delle 

performance 

 La principale azione di miglioramento del ciclo di gestione della performance che 

l’Ente intende porre in essere nell’immediato  è relativa a una maggior tempestività nella 

formalizzazione degli obiettivi, in modo da poter rispettare i termini previsti dalla 

normativa per l’approvazione del Piano della Performance. A tal fine la direzione generale 

ha formalizzato il processo di definizione degli obiettivi, definendo attori, fasi e tempi. 

 Oggetto di miglioramento dovrà essere anche il processo di formulazione degli 

obiettivi, individuando meccanismi di coinvolgimento delle comunità locali interessate dai 

servizi di sviluppo agricolo, fruitori dei servizi offerti dall’Azienda. 

 È inoltre in corso una riflessione sulla costruzione dell’albero della performance, 

volta da un lato a collegare più strettamente gli obiettivi del personale amministrativo 

all’attività più caratterizzante svolta dall’Ente e dall’altro a declinare i target degli obiettivi 

fino a i livelli più operativi sul territorio  individuando indicatori raffrontabili di efficienza 

e standard di qualità. Ciò presuppone l’avvio del controllo di gestione la produzione 

sistematica di dati sull’attività svolta. 

 È inoltre necessario migliorare (anche ai fini di una corretta comunicazione 

istituzionale) la misurazione degli impatti dell'attività, attraverso la definizione di 

indicatori significativi  che permettano di monitorare i servizi resi all’utenza e all’intera 

collettività.  

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 


